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Verso una teoria della traduzione multimediale
Una definizione di media
Sergio Mazzanti
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Abstract – Multimedia studies, which arose in the early 1990s in response to the development of the new media society, sought throughout the decade to elaborate a theory of this new discipline. Since the beginning of the century, however, the theoretical-methodological investigation has in fact stopped on the concept of multimodal, which has gradually replaced the term multimedia, while research has focused on concrete applications, especially in the audiovisual field. While acknowledging the importance of the theoretical and practical studies carried out so far, the author argues that a real multimedia theory does not yet exist, as there is no clear and unambiguous definition of the object of study: the current definitions of multimodal (Kress and Van Leeuwen, Baldry, Thibault, Taylor) do not in fact allow to distinguish it from the concept of monomodal, while the audiovisual does not cover all the possible expressions of multimedia. The author, reworking and integrating the contributions of various scholars (Ejzenštejn, Cosenza, Forceville), proposes a definition of multimedia, as a base for a new theory of multimedia translation. The article also introduces the concept of hypostasis, in addition to those of mode and media, in order to create a typologization of the different phenomena of this discipline. 
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Abstract – Gli studi sul multimediale, sorti all’inizio degli anni ‘90 in risposta allo sviluppo della nuova società mediale, hanno cercato per tutto il decennio di elaborare una teoria di questa nuova disciplina. Dall’inizio del secolo l’indagine teorico-metodologica si è però di fatto fermata sul concetto di multimodale, che ha progressivamente sostituito quello di multimediale, mentre le ricerche si sono concentrate sulle concrete applicazioni, soprattutto nell’ambito dell’audiovisivo. Pur riconoscendo l’importanza degli studi teorici e pratici effettuati finora, l’autore ritiene che non esista ancora una vera e propria teoria del multimediale, in quanto manca una definizione chiara e univoca dell’oggetto di studio: le definizioni vigenti di multimodale (Kress e Van Leeuwen, Baldry, Thibault, Taylor) non permettono infatti di distinguere questo concetto da quello di monomodale, mentre l’audiovisivo non copre tutte le possibili espressioni del multimediale. L’autore, rielaborando e integrando i contributi di vari studiosi (Ejzenštejn, Cosenza, Forceville), propone dunque una definizione di multimediale, sulla quale fondare una nuova teoria della traduzione multimediale. Nell’articolo si introduce inoltre il concetto di ipostasi, da affiancare a quelli di modo e media, per impostare una tipologizzazione dei diversi fenomeni di questa disciplina. 
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